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I QUATTRO DIFFERENTI TIPI DI LINEE SINCRONICHE

Intervento:
A luglio di questo anno hai detto che esistono 4 livelli di distribuzione di linee a profondità differenti della Terra che certamente non sono  relativi ad una vita come noi la concepiamo, in quanto sappiamo che le Sincroniche scorrono dove c’è vita ma, a loro volta, sono dei collegamenti, contatti o passaggi  tra possibilità di espressione di complessità diverse e quindi aprono ad altre condizioni. Due di questi livelli sono in via di esplorazione da alcuni anni mentre per altri due livelli non abbiamo sufficiente tempo e persone per fare una operazione di questo genere. Ecco, volevo sentire qualcosa in proposito allo scorrimento di queste linee all’interno della Terra.

Falco:
Parecchi anni fa abbiamo scoperto l’incontro di linee profonde,  di punti che permettevano di incontrare una forma di energia diversa da quella che scorre sopra e sotto il suolo, a profondità differente.  In quegli anni l’esplorazione si era fermata nel punto nel quale sprofondavano nel sottosuolo alcune Linee Sincroniche per poi avvilupparsi verso il baricentro del pianeta dove si evidenziava la presenza di una parte molto densa, di una sfera che ruotava ad una velocità diversa rispetto alla rotazione del pianeta. E’ una condizione simile a due fluidi di diversa densità quando sono messi in movimento. Si era poi anche entrati in contatto con un altro tipo di  intelligenza rispetto a quella che noi conosciamo. Non si capiva ancora se si trattava di forme o di aspetti dimensionali o di altre cose ancora. Si  trattava di condizioni a cavallo, difficili da definire, tant’è che si provava  ad immaginare potessero esserci delle forze, delle intelligenze basate su principi diversi rispetto alla materia così come la conosciamo sulla superficie del pianeta.

Collegati ai medesimi discorsi parlavamo di creature formate da neutrini, e si diceva: se ci fossero creature fatte di neutrini per esse i pianeti non esisterebbero perché sarebbero più sottili, più aleatori, più fumosi  di una vaghissima nebbia.

Da allora in poi, soprattutto dal momento nel quale si è avuto il controllo di  tutte e quante le Linee come le conosciamo, quelle in superficie, si è proseguito questo tipo di osservazione per trovare quali fossero le connessioni tra i diversi livelli e le diverse composizioni di Linee Sincroniche. I risultati sono di questo tipo. Esistono quattro tipi differenti di Linee, però la natura di queste strutture porta ad una  similitudine; tutte sono strutture sulle quali o nelle quali possono scorrere delle forze. Le forze che scorrono sono le medesime che hanno un’origine solare e che, quindi, vengono trasformate opportunamente. Da queste esplorazioni, da queste scoperte ne è derivata la necessità di capire come si arriva all’origine, come sono fatte queste linee dal punto solare in poi. Abbiamo delle linee che sono fatte così come conosciamo essere le Linee Sincroniche,  poi  abbiamo scoperto altri tre livelli, altri tre aspetti che hanno la medesima origine, che giungono dalla stella primaria come punto di connessione ma che sono però diversissime tra loro, ed allora qual è la più vicina o la più lontana dal punto d’origine solare? Ed allora ecco il motivo per il quale è nata la possibilità di estendere, attraverso il sistema delle concatenazioni, tutta quella costruzione che ha permesso poi, circa un anno e mezzo, due anni fa, di arrivare ad avere un punto costante rispetto all’astro solare. Tutto ciò ha permesso di capire come potevano diversificarsi considerevolmente fra loro le  conformazioni di queste sostanze e come potevano, quindi, dare origine - stiamo sempre parlando di energia come elemento generico - ad espressioni di energie tra loro molto diverse. L’energia è quell’elemento che ci permette di avere il  calore, la luce, il suono, di avere un mucchio di realtà differenti in base agli utilizzi, ma si tratta sempre di energia. L’energia è una matrice che può essere trasformata in cose diverse. Poi, gli elementi importanti sono consistiti nel riuscire a determinare qual è il punto nel quale si formano, per tempi determinati, i contatti tra queste forze tra loro diverse. E’ un po’ come si trattasse di immaginare dei portali, dei punti di contatto,  dei punti dorati i quali non hanno un punto stabile ma, poiché le Linee interne sono molto più mobili, è come  se dovessimo, mescolando dei liquidi, immaginare quando si forma quel determinato colore. Quel colore funziona solo in quel momento. Poi, i colori si ridistribuiscono di nuovo e riappariranno.

Oggi, ci sono dei metodi per determinare dove, come e per quanto tempo si formeranno dei punti di connessione che, quindi, vengono poi utilizzati per gestire diversamente le forze che si originano o, meglio, che sono trasformate dalla terra e diventano ancora qualcos’altro.

Due di questi passaggi, due di questi punti che si riformano  hanno una ricorrenza abbastanza veloce, di 27, 38, 40 giorni. Tendono a ripresentarsi, ed hanno una durata di pochi minuti. Questi punti di contatto però hanno permesso di estrarre e di modificare ancora altre sostanze, altri elementi che si adoperano in alchimia. Hanno proprio permesso di stabilizzare delle cose che prima non avevano, anche storicamente, occasione di stabilità, tanto è vero che, nel momento nel quale attiveremo a pieno regime le apparecchiature che raccolgono, mescolano e che permettono poi ai liquidi di circolare all’interno delle strutture del Tempio, grazie a queste nuove formule, con l’adatto potenziale, sarà possibile transitare finalmente ad un punto più stabile del livello tecnologico successivo. In passato abbiamo parlato del passaggio dalla pietra al martello, alla macchina, poi alla macchina che costruisce la macchina. 

Oggi siamo rimasti un po’ indietro per alcune di queste apparecchiature, per questioni proprio tecniche, per alcune difficoltà nella realizzazione di alcune parti, però, nel momento nel quale esse saranno pienamente in linea, permetteranno di accelerare considerevolmente il processo.    

LE SCADENZE DEL TECNARCALATO

Invece, per quanto riguarda il discorso del Tecnarcalato, ne riparliamo di nuovo fra un mese. Ho dato questi quindici giorni per vedere cosa poteva capitare. C’è stata una scossa, un miglioramento. Ora, bisogna vedere se è un miglioramento capace di stabilizzarsi o se si tratta di una scintilla che poi ricade su se stessa. Perciò ci troviamo adesso a dover allungare questo termine tanto da poter evincere alla fine di questo periodo se alcuni cambiamenti sono diventati elementi di stabilità maggiore. Certamente tante persone si sono date, come si suole dire, una scossa; in particolare negli ultimi giorni, ed ancora in questa settimana, molte hanno mosso la differenza tra l’esserci e non esserci, e non dover rimandare di anni il tutto. Poi, fra un mese, vedremo cosa saremo riusciti a fare e quindi, fra un mese, vedremo cosa è successo.

EROISMO E CONSAPEVOLEZZA

Intervento:
Mi chiedevo come, in questo mommento di trasformazione di Damanhur, se c’è un sistema per capire quanto noi siamo davvero qui a rappresentare quella traccia che ci portiamo dietro da vita in vita,  cioè un qualcosa che è solamente legata ad un nostro sentire per cui ognuno di noi conosce se effettivamente esprime ciò che è giusto che esprima all’interno di questo percorso oppure se c’è proprio un metodo da utilizzare per capire qual è il nostro elemento?

Falco:
Noi siamo qui per proseguire un disegno. L’unico elemento che permette di misurarne l’efficacia è la continuità.

Spesso capita di effettuare degli investimenti rispetto alle persone che arrivano a Damanhur. Poi, bisogna  vedere se questi investimenti danno frutto o se si tratta solo di lampi,  se questi aspetti si consumano o se invece diventano qualcosa capace di assestarsi.

Ricordo che noi, certo, siamo collegati ai nostri fiumi. Non è detto che i nostri fiumi ci inquinino; essi  agiscono in base alle necessità e alle circostanze di ciò che avviene. Sta, poi, a noi stabilire se i fiumi dai quali arriviamo ci hanno inquinati oppure se ci hanno, in realtà, dato aiuto. Dipende da come noi ci muoviamo. Certo, abbiamo dei condizionamenti di grosso peso, di grossa importanza, derivati dalla cultura, dalla lingua, dal modo di pensare, dalla famiglia, dalla religione, dal clima e che tutto ciò che ci pare.  

A volte questo rischia di diventare una facile giustificazione. Riuscire ad avere una continuità, riuscire a mettere in accordo quelli che sono i nostri desideri con le nostre necessità, i  nostri ideali con i nostri bisogni è un equilibrio difficile. Sono pochissimi quelli che sanno mantenere con costanza una scelta, un lavoro, in primis un impegno spirituale  che poi diventa tante cose: da spirituale diventa alchemico, da alchemico diventa magico, da magico esistenziale, da esistenziale psicologico. Sono tutti aspetti che tra loro si collegano e danno alla fine la misura ed il peso reale di ciò che diciamo di investire rispetto a quello che effettivamente facciamo. Abbiamo dei desideri ed abbiamo dei bisogni. Cosa facciamo? Cosa prevale? Quindi, apparentemente, i bisogni che possono essere di ordine spirituale, materiale, affettivo si combinano con altri elementi ma quanto si combinano perché ci fa comodo o quanto si combinano perché è ineluttabile? Deve proprio avvenire questo collegamento? Non è una risposta semplice, facile. Ciò che alla fine spesso vince è la giustificazione.

Faccio una cosa, ho investito a sufficienza su questa cosa, non è esattamente ciò che volevo e quindi posso fare qualcos’altro.

E’, ovviamente, una giustificazione; però, quando una persona è dentro ad una situazione, la sua giustificazione è molto più solida perché è dentro ad essa e darà a questa tutto il peso che riterrà opportuno.

Perché dovrà giustificarla? Perché  altrimenti vengono fuori i sensi di colpa, vengono fuori questi vari aspetti, ed allora ci sono solo due possibilità: o metto da parte i sensi di colpa, giustificando ancora meglio, e di solito succede questo oppure si riescono a fare i salti evolutivi: quei salti che creano i santi, per intenderci. Il concetto della santità è comunque basato sulla straordinarietà rispetto alle circostanze. E’ una condizione simile all’eroismo, una straordinarietà rispetto alle circostanze, ed anche su questo aspetto ci  sarebbe molto  da dire. Ora può andare di moda considerare gli eroi perché adesso sono morte delle persone per qualche evento drammatico, ed allora sono eroi.  Un momento, perché sono eroi? Ci dovrebbe essere una differenza: è eroe una persona consapevole di ciò che avviene e del sacrificio che eventualmente incontra perché sa che affronta un sacrificio. Poi, esiste un altro tipo di eroismo che è rappresentato in maniera chiara da qualcuno che affronta un rischio sperando che vada bene. 

In pratica c’è differenza nel caso di un Salvo D’Acquisto che dice: non sparate a loro, sparate a me e fate andare a casa queste persone, mi offro io. Quello è un eroismo consapevole e, poi, esiste l’eroismo inconsapevole delle persone  che vanno in guerra. Ciò che è successo recentemente ai nostri soldati in Iraq rientra nel secondo caso: sei in un paese, è una missione pericolosa, e succede quello che è tristemente successo. Sono persone che hanno accettato un rischio per quanto potessero essere o meno consapevoli. Nessuno di noi  può sapere questo: accetto un rischio e la condizione è questa. Non sono eroi quelli che sono in un negozio, stanno facendo delle compere, e scoppia una bomba  all’interno del negozio: sono vittime, non sono eroi. I giornali spesso confondono i titoli con l’articolo di fondo.

Tanti elementi stanno passando in maniera banalizzata. Ecco, nel discorso generale, direi che la consapevolezza è il punto fondamentale.

E, tornando a ciò che dicevi poco fa, i damanhuriani  sono di tutti questi tre livelli: sono consapevoli perché sanno di giungere qui da altri punti del tempo, da un punto che li ha preceduti, e quindi dovrebbero essere qui consapevolmente, ed allora abbiamo l’eroismo  pieno, e poi ci sono quelli simili a coloro che sono andati in una zona pericolosa:  sono in guerra ma speri che non succeda mai niente, mettendolo a rischio oppure te ne stai sempre nascosto dietro alla tua garitta o in qualche altra parte. C’è una bella differenza. O ancora, quel carabiniere che è morto alcuni giorni fa inseguendo un bandito, è consapevole del rischio: io sparo, tu spari. Farei già una bella differenza tra questa condizione che è consapevole e tutte le altre. Ho dato, dal mio punto di vista, una semplice misura perché non tutto passi nel passapatate per cui tutti diventano eroi. Eroe è una persona che è consapevole di ciò che fa e solo in quel caso, anche dal punto di vista magico ed esoterico, ha un valore e un peso perchè stiamo parlando del potere principale degli esseri umani: la capacità di scegliere. La capacità presuppone la volontà di scegliere. Una persona può avere la capacità  di andare sulla bici ma se poi non ci è mai salito non so se è poi capace di andare in bici.

DAMANHUR E LA POLITICA

Intervento:
Nella visione  della politica locale, e comunque di Damanhur,   hai dato un’accezione molto ampia in grado di farci sognare di ciò che può essere la politica, in maniera sempre molto pratica  perché comporta obiettivi pratici. Il corso di politica, dove c’era stato un grande assenso in quanto avevi cercato di fare sognare le persone, poteva essere un prodromo di un avvio al tecnarcalato in quanto ognuno ha fatto e fa le proprie scelte quotidianamente e si posiziona in questa scala. In questa scala quanto e a quali livelli è importante una visione politica? Indipendentemente dal ruolo, io posso essere l’ultimo arrivato, quello che fa di meno perché ha avuto minor occasioni o comunque fa la sua parte, però ho dentro di me tutta Damanhur e cerco, dal mio punto limitato, di non guardare il mio pezzo ma di guardare al tutto.

Questo  è uno dei presupposti del tecnarcalato?

Falco:
Ritengo che ogni damnhuriano, ogni cittadino,  qualunque sia il suo livello, debba avere ed ha senz’altro, spesso in maniera confusa  e, in altri momenti, in maniera consapevole, un’idea della necessità di fare politica, di abitare insieme, ha necessità di un rapporto politico dove “politico” è letteralmente il rapporto tra gli individui e l’equilibrio che se ne può formare. 

Quando un rapporto  è politico? Quando è basato sulla tolleranza e sopportazione?  Sopportazione e tolleranza in questo caso sono sinonimi. Non è sufficiente che una persona dica: resisto e sopporto gli altri. Questo vuole dire essere tolleranti. No, è tollerante una persona che non capisce gli altri, che non vuole capire ma comunque non si mette in conflitto. Quella è la tolleranza la quale non è un aspetto positivo.

Il senso politico è basato sull’idea di costruire il rapporto con l’altro. Quindi, hai modo di vivere con altre persone, non ti limiti a convivere, a sopportarle, per cui ognuno fa la sua strada. Ognuno ha il suo territorio nell’ambito abitativo e relazionale  ma ognuno vuole, pretende, desidera e sceglie di costruire con l’altro: quella è politica. Tutto il resto non c’entra; c’entra solo con la convivenza. Questo funziona in un condominio dove le persone sopra e sotto possono o meno salutarsi, avere un rapporto con la portinaia. Un rapporto politico  è “qualcosa” che cresce, è un aspetto vivo, il resto non lo è. Ma, a questo proposito, anche perché, quando si fa qualcosa, bisogna essere sempre pronti al rilancio, come ogni buon giocatore sa, dal punto di vista del tecnarcalato, in questo mese e per questo mese, do la possibilità di accorciare fino a due anni l’entrata nel tecnarcalato attivo. Vediamo da qui a trenta giorni cosa sarà successo,  anche per le altre persone  che sono giunte,  che si sono preparate, che fremono per poter entrare ma hanno una barriera temporale di preparazione effettiva all’interno  di Damanhur. Bene, accorciamo la distanza tra le generazioni che possono avvicinarsi più velocemente a questa possibilità. Vediamo cosa capita, cosa succederà. Quindi, anche nelle mani dei più giovani,  è posta la possibilità di muoversi in questa direzione. Non vuole dire che si escludono altri, vuole dire che chi ha la voglia, l’interesse, la volontà di lanciare, come sempre deve avvenire quando è in avvicinamento, un avvicinamento accelerato mentre invece l’allontanamento, come sapete, tende ad escludere, a tagliare sempre più velocemente i ponti.  

Intervento:
Vorrei presentare la bandiera del Tecnarcalato perché ci sono quei simboli. Abbiamo il segno del Popolo che è il segno dell’astronave, e quello della tromba che sta in quel momento suonando la carica da distante. Probabilmente non si vedono bene i colori e quello che esce dalla tromba ma, ad una visione più attenta, i particolari sono più evidenti. Sta suonando la carica e quindi, da questa tromba, stanno fuoriuscendo una serie di segni magici che sono segni selezionati e collegati a questo momento. 

Richiamano il coraggio, la trasformazione, la purezza di intenti, il rinnovamento, la crescita e la fiducia. 

Il segno del popolo è quello dell’astronave ed è bianco per richiamare il concetto della purezza a cui il popolo ed ogni individuo tende. Abbiamo il colore verde sul segno atalji di Popolo che richiama il Bosco, il colore collegato al verde, ai vegetali, alla natura. Il segno bav dell’anima, e questa tromba è rossa perché emette molta energia. L’arancione sarebbe l’evoluzione del giallo ed è anche un colore solare che dà carica, energia oltre che memoria e, poi, l’argento e l’oro, la completezza. 

IL BOSCO E IL RINNOVAMENTO

Intervento:
Volevo continuare sull’argomento di prima: si era parlato, nell’altra serata, dei tre corpi  e di questo quarto corpo potenziale che si sta creando e tu hai specificato che è funzionale che questi corpi stiano ben staccati e che ognuno abbia il suo percorso. E’ comunque vero che, come  le gambe di un tavolo servono per sostenere un obiettivo comune,  essi sono comunque dei percorsi diversi ma che hanno un fine unico, sono comunque convergenti, in quanto meditazione, il sociale e tutto quello che stiamo provando, la velocità del gioco, ci portano a realizzare man mano questi obiettivi. Quindi, la domanda è la seguente: quello che si nota nel Bosco è che, cambiando aria, uscendo comunque dalle abitudini, uscendo dagli schemi abitudinali si cambia subito, anche il modo di pensare. E’ come se nel Bosco ci fosse una  sorgente, e chi va lì è bagnato. 

Falco:
Quando si affrontano delle cose nuove di solito è molto più funzionale farlo al di fuori degli ambienti usuali come si è fatto per Damanhur, per il Viaggio, ed alcuni momenti sono momenti costituenti di quella che, per vari aspetti, è la nostra storia ed ora è esattamente la stessa cosa. Il Bosco, in questo momento, è il luogo ideale; poi, può darsi che i luoghi cambino, a seconda delle necessità e possibilità di quanto  verrà fatto al momento opportuno.

Sintesi della Lezione
I QUATTRO DIFFERENTI TIPI DI LINEE SINCRONICHE

Parecchi anni fa abbiamo scoperto l’incontro di linee profonde,  di punti che permettevano di incontrare una forma di energia diversa da quella che scorre sopra e sotto il suolo, a profondità differente.  In quegli anni l’esplorazione si era fermata nel punto nel quale sprofondavano nel sottosuolo alcune Linee Sincroniche per poi avvilupparsi verso il baricentro del pianeta dove si evidenziava la presenza di una parte molto densa, di una sfera che ruotava ad una velocità diversa rispetto alla rotazione del pianeta. E’ una condizione simile a due fluidi di diversa densità quando sono messi in movimento. Si era poi anche entrati in contatto con un altro tipo di  intelligenza rispetto a quella che noi conosciamo. Non si capiva ancora se si trattava di forme o di aspetti dimensionali o di altre cose ancora. Si  trattava di condizioni a cavallo, difficili da definire, tant’è che si provava  ad immaginare potessero esserci delle forze, delle intelligenze basate su principi diversi rispetto alla materia così come la conosciamo sulla superficie del pianeta.

Collegati ai medesimi discorsi parlavamo di creature formate da neutrini.

Esistono quattro tipi differenti di Linee, però la natura di queste strutture porta ad una  similitudine; tutte sono strutture sulle quali o nelle quali possono scorrere delle forze. Le forze che scorrono sono le medesime che hanno un’origine solare e che, quindi, vengono trasformate opportunamente. Abbiamo delle linee che sono fatte così come conosciamo essere le Linee Sincroniche, poi  abbiamo scoperto altri tre livelli, altri tre aspetti che hanno la medesima origine, che giungono dalla stella primaria come punto di connessione ma che sono però diversissime tra loro, ed allora qual è la più vicina o la più lontana dal punto d’origine solare?

L’energia è quell’elemento che ci permette di avere il  calore, la luce, il suono, di avere un mucchio di realtà differenti in base agli utilizzi, ma si tratta sempre di energia. L’energia è una matrice che può essere trasformata in cose diverse. Poi, gli elementi importanti sono consistiti nel riuscire a determinare qual è il punto nel quale si formano, per tempi determinati, i contatti tra queste forze tra loro diverse.

Oggi, ci sono dei metodi per determinare dove, come e per quanto tempo si formeranno dei punti di connessione che, quindi, vengono poi utilizzati per gestire diversamente le forze che si originano o, meglio, che sono trasformate dalla terra e diventano ancora qualcos’altro.

Due di questi passaggi, due di questi punti che si riformano  hanno una ricorrenza abbastanza veloce, di 27, 38, 40 giorni. Tendono a ripresentarsi, ed hanno una durata di pochi minuti. Questi punti di contatto però hanno permesso di estrarre e di modificare ancora altre sostanze, altri elementi che si adoperano in alchimia.

LE SCADENZE DEL TECNARCALATO

Invece, per quanto riguarda il discorso del Tecnarcalato, ne riparliamo di nuovo fra un mese. Ho dato questi quindici giorni per vedere cosa poteva capitare. C’è stata una scossa, un miglioramento. Ora, bisogna vedere se è un miglioramento capace di stabilizzarsi o se si tratta di una scintilla che poi ricade su se stessa. Perciò ci troviamo adesso a dover allungare questo termine tanto da poter evincere alla fine di questo periodo se alcuni cambiamenti sono diventati elementi di stabilità maggiore.

EROISMO E CONSAPEVOLEZZA

Noi siamo qui per proseguire un disegno. L’unico elemento che permette di misurarne l’efficacia è la continuità.

Spesso capita di effettuare degli investimenti rispetto alle persone che arrivano a Damanhur. Poi, bisogna  vedere se questi investimenti danno frutto o se si tratta solo di lampi,  se questi aspetti si consumano o se invece diventano qualcosa capace di assestarsi.

Riuscire ad avere una continuità, riuscire a mettere in accordo quelli che sono i nostri desideri con le nostre necessità, i  nostri ideali con i nostri bisogni è un equilibrio difficile. Sono pochissimi quelli che sanno mantenere con costanza una scelta, un lavoro, in primis un impegno spirituale  che poi diventa tante cose: da spirituale diventa alchemico, da alchemico diventa magico, da magico esistenziale, da esistenziale psicologico. Abbiamo dei desideri ed abbiamo dei bisogni. Cosa facciamo? Cosa prevale? Quindi, apparentemente, i bisogni che possono essere di ordine spirituale, materiale, affettivo si combinano con altri elementi ma quanto si combinano perché ci fa comodo o quanto si combinano perché è ineluttabile? Deve proprio avvenire questo collegamento? Non è una risposta semplice, facile. Ciò che alla fine spesso vince è la giustificazione.

Faccio una cosa, ho investito a sufficienza su questa cosa, non è esattamente ciò che volevo e quindi posso fare qualcos’altro.

E’, ovviamente, una giustificazione; però, quando una persona è dentro ad una situazione, la sua giustificazione è molto più solida perché è dentro ad essa e darà a questa tutto il peso che riterrà opportuno.

Perché dovrà giustificarla? Perché  altrimenti vengono fuori i sensi di colpa, vengono fuori questi vari aspetti, ed allora ci sono solo due possibilità: o metto da parte i sensi di colpa, giustificando ancora meglio, e di solito succede questo oppure si riescono a fare i salti evolutivi: quei salti che creano i santi, per intenderci. Il concetto della santità è comunque basato sulla straordinarietà rispetto alle circostanze. E’ una condizione simile all’eroismo, una straordinarietà rispetto alle circostanze

Eroe è una persona che è consapevole di ciò che fa e solo in quel caso, anche dal punto di vista magico ed esoterico, ha un valore e un peso perchè stiamo parlando del potere principale degli esseri umani: la capacità di scegliere. La capacità presuppone la volontà di scegliere.

DAMANHUR E LA POLITICA

Ritengo che ogni damnhuriano, ogni cittadino,  qualunque sia il suo livello, debba avere ed ha senz’altro, spesso in maniera confusa  e, in altri momenti, in maniera consapevole, un’idea della necessità di fare politica, di abitare insieme, ha necessità di un rapporto politico dove “politico” è letteralmente il rapporto tra gli individui e l’equilibrio che se ne può formare.

Ma, a questo proposito, anche perché, quando si fa qualcosa, bisogna essere sempre pronti al rilancio, come ogni buon giocatore sa, dal punto di vista del tecnarcalato, in questo mese e per questo mese, do la possibilità di accorciare fino a due anni l’entrata nel tecnarcalato attivo.
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